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8. Località Le Porte in Comune di Isola del Giglio (GR) 
 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla Sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017.  

In data 05.09.2017, con  f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche 

Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta di espunzione,  il sito 

risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:  

 
 

“la documentazione d’appoggio (nota del responsabile della Direzione Ambiente ed Energia della Giunta della Regione 

Toscana e relazione dell’ARPA del 19/05/2017) completa la documentazione già inviata in precedenza con riferimento 

alla valutazione relativa al quarto semestre, a seguito della quale tale discarica era stata considerata non conforme in 

quanto gli interventi illustrati risultavano essere allo stadio di progetto e non di esecuzione. Inoltre, una relazione 

dell’ARPA menzionava il fatto che a seguito delle analisi di campioni di percolato e acque sotterranee in almeno un 

caso nelle acque sotterranee vi erano significativi superamenti dei limiti fissati dalla normativa italiana per i parametri 

di ferro e manganese e, in un altro, superamenti altrettanto significativi del parametro manganese. I documenti 

aggiuntivi trasmessi contengono un elenco degli interventi realizzati nel sito nel contesto della messa in sicurezza di 

emergenza, consistenti nell’isolamento del corpo dei rifiuti attraverso la loro copertura definitiva, nella creazione di un 

sistema di drenaggio del percolato munito di un serbatoio di raccolta e di un sistema di controllo delle acque 

superficiali, nonché nella recinzione del sito. I valori superiori ai limiti di ferro e manganese, rilevati in due punti di 

misurazione delle acquee sotterranee potrebbero essere compatibili con i valori di fondo naturali, come confermato dal 

fatto che i valori hanno andamento decrescente da monte a valle della discarica, dimostrando quindi che il corpo dei 

rifiuti non influenza il livello di contaminazione. Tale ipotesi è in attesa di essere verificata alla luce di analisi 

specifiche. Pertanto, sulla base delle informazioni fornite i servizi della Commissione concludono che questa 

discarica è stata regolarizzata. 

 

 Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità”.             
 

 

  
 

 
 

 


